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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
    Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Mario Cosimo Loizzo
SEDE
   
 Al Presidente della Regione Puglia
con delega all’Ambiente
Michele Emiliano
SEDE
 All’Assessore all’Urbanistica, Assetto del territorio, Paesaggio
Alfonsino Pisicchio
SEDE
OGGETTO: Interrogazione urgente. Tutela dell’area “Fascia costiera - Territorio di Polignano a valle della SS 16”, individuata quale area naturale protetta ai sensi della l.r. 19/1997.
La sottoscritta Antonella Laricchia, Consigliera Regionale del MoVimento 5 Stelle, espone quanto segue:
PREMESSO CHE:
· con legge regionale n. 19/1997, l’area identificata all’art. 5 come A7 “Fascia costiera - Territorio di Polignano a valle della SS 16” è stata individuata tra quelle “aventi preminente interesse naturalistico, nonché ambientale e paesaggistico” che necessitano di tutela e valorizzazione, ai fini della istituzione delle relative aree naturali protette. La suddetta area è comunemente nota con il nome di “Costa Ripagnola”. Dal 1997 ad oggi, in seguito alla individuazione dell’area in oggetto come area naturale protetta non sono seguiti gli atti necessari relativi alla proposta di istituzione dell’area naturale protetta. Di contro, nel corso degli anni sono state presentate diverse proposte progettuali con il rischio di alterare la configurazione paesaggistica e i valori identitari/culturali dei luoghi;
· ad oggi,  pendono sulla zona due iniziative progettuali: una quasi tutta a monte della SS16 proposta dalla società “Parco dei Trulli”, riconducibile alla società GIEM; l’altra a valle della SS16, proposta dalla della società SERIM.
CONSIDERATO CHE:
· con riferimento al progetto GIEM, con DGR n. 2333 del 28 dicembre 2017 è stato rilasciato il parere di compatibilità paesaggistica con prescrizioni ed approvata in via definitiva, con prescrizioni e modifiche, la variante al PRG del Comune di Polignano a Mare. Il provvedimento si riferisce alla variante necessaria per realizzare il progetto della società “Parco dei Trulli”. In particolare, nella zona a valle della statale 16 la variante prevede: un’area da destinare a parco pubblico urbano, su una superficie di circa 19 ettari; un’area da destinare a stabilimento balneare, per una superficie pari a quasi 3 ettari; un’area da destinare a zona per attività agricole, per una superficie pari ad oltre 32 ettari. Nella zona a monte della statale 16, sono invece previste attività produttive turistico-alberghiere e zone da destinare a parcheggi pubblici. La variante approvata ha previsto lo spostamento a monte della SS16 delle cubature e di gran parte delle attrezzature previste a valle della stessa, l’eliminazione della cd. “sistemazione naturalistica-golf” (campo da golf da 27 buche) e una serie di ulteriori ridimensionamenti, con particolare riferimento alle volumetrie previste per le attività turistico-alberghiere e ai servizi di interesse comune e all’estensione delle aree a parcheggio. Con l’approvazione definitiva della variante, è stato altresì stabilito che “in fase di predisposizione degli atti di pianificazione attuativa dovranno essere scontate le procedure di verifiche di assoggettabilità a VIA, di VAS e di ogni disposizione di cui al D.Lgs. n. 152/06”;
· il progetto SERIM, previsto poco più a nord dell’intervento proposto dalla GIEM, a valle della SS16, concerne un intervento di “riqualificazione e valorizzazione dell’area Costa Ripagnola tramite recupero architettonico dei trulli a destinazione turistico alberghiera, delle aree archeologiche e del sistema ambientale e vegetazionale e realizzazione di attrezzature per il tempo libero e la balneazione” nel Comune di Polignano a Mare. Tale progetto è stato proposto a finanziamento nell’ambito dell’Avviso “PIA Turismo”, il proponente è la società SERIM di Polignano. Il progetto prevede:
· il recupero architettonico delle costruzioni rurali da destinare a cellule turistico alberghiere. In particolare, i trulli da recuperare e rifunzionalizzare ad ospitalità turistico-alberghiera sono 10 di cui 3 destinati rispettivamente a zona per accoglienza e deposito per materiale informativo, reception turistico-alberghiera e bar-ristorante. Si realizzeranno 21 posti letto con relativi servizi;
· il recupero del sistema ambientale e vegetazionale tramite la rinaturalizzazione della zona di macchia mediterranea e praterie perenni con vegetazione tipica; la valorizzazione della fascia costiera rocciosa con segnalazioni archeologiche; la realizzazione di attrezzature amovibili e a carattere stagionale in legno per il tempo libero e la balneazione; l’integrazione dei percorsi e la sistemazione di aree a parcheggio. In particolare, gli interventi di restauro vegetazionale riguardano attività di: rinaturalizzazione a macchia mediterranea; mantenimento del prato incolto; rinaturalizzazione a praterie perenni; ripristino delle coltivazioni di fico; riqualificazione di zone alterate da scavi con riporto di sabbia. In alcune aree è prevista la messa a dimora e/o la seminazione di Olivo, Gelso, Fico d’India, Canna domestica, Carrubo, Rosmarino, Lentisco, Fillirea, Mirto, Alaterno, Ginepro, Viburno, Temermici, Elicriso, Cisto, Timo arbustivo.
· l’intervento proposto dalla SERIM sembra produrre effetti negativi in termini di consumo di suolo, visti gli interventi sull’area costiera che prevedono la realizzazione di strutture per la balneazione, seppure amovibili, e di aree adibite a parcheggio e percorsi. Anche l’intervento di recupero “botanico-vegetazionale” appare non corrispondente ai caratteri propri dell’area che si intende recuperare visto che nella stessa vi è una concentrazione di macchia mediterranea estremamente rappresentativa del paesaggio costiero. Come sottolineato da ARPA, andrebbero, inoltre, valutati attentamente gli impatti cumulativi nel territorio costiero rispetto alla presenza di altre attrezzature e strutture già edificate, all’aumento del traffico veicolare e ai sistemi di illuminazione artificiale. A livello di sistema dunale, deve essere considerata l’estrema fragilità di tale habitat rispetto all’impatto degli interventi finalizzati alla fruizione turistica. Infine, per quanto concerne gli interventi a mare, si può presumere che modificazioni anche temporanee del regime di correnti costiere possano indurre bruschi cambiamenti del tasso di sedimentazione con conseguenti impatti sugli habitat marini, praterie di Posidonia e Coralligeno. Tali specie sono ben sviluppate nelle acque antistanti Costa Ripagnola e già soggette a stress ambientale derivato dalla costruzione delle strutture portuali di Polignano. Tali biocenosi sono di importanza strategica per il mantenimento della biodiversità marina.
RILEVATO CHE:
· nonostante la “Fascia costiera - Territorio di Polignano a valle della SS 16” sia stata individuata, con l.r. 19/1997 quale area di reperimento ai fini dell’istituzione di un’area naturale protetta regionale, allo stato attuale non è ancora stato avviato da parte degli enti competenti l’iter procedimentale per la salvaguardia del sito attraverso l’istituzione di un’area naturale protetta. Di contro, gli enti preposti alla tutela dell’area stanno proseguendo gli iter volti all’autorizzazione di interventi che potrebbero produrre forti impatti ambientali e sul paesaggio tanto da modificare permanentemente e strutturalmente il paesaggio e l’ecosistema costiero;
· sembrerebbe, inoltre, che le procedure di valutazione ambientale non tengano adeguatamente in considerazione gli impatti cumulativi ambientali e paesaggistici che la realizzazione di entrambi i progetti potrebbe produrre. Ciò, nonostante in fase di valutazione degli impatti ambientali sia rilevante la verifica del cumulo di due o più progetti nell’ambito del medesimo territorio in relazione alle visuali paesaggistiche, al patrimonio culturale e identitario, alla natura e biodiversità, al suolo e sottosuolo;
· gli interventi descritti generano un evidente impatto paesaggistico e in alcuni casi rischiano di entrare in contrasto con le NTA del PPTR. Nell’area in oggetto, infatti, si registra da tempo una rilevante urbanizzazione legata soprattutto alla presenza di insediamenti a servizio del turismo e della balneazione. L’urbanizzazione diffusa e le infrastrutture viarie che attraversano il territorio parallelamente alla costa sono le principali responsabili della frammentazione del paesaggio storico. La dispersione insediativa altera i caratteri identitari del paesaggio rurale. Le aree di naturalità, appetibili per usi speculativi (turistico-ricettivi e residenziali), rischiano di ridursi e causa dell’uso della deroga e della variante agli strumenti urbanistici vigenti;
· nell’area in oggetto è presente un’elevata biodiversità (avifauna e mammiferi) che determina l’importanza naturalistica di tutta l’area eleggibile ad area naturale protetta; inoltre la zona è sede di transiti migratori: in questo tratto di costa gli uccelli in migrazione sostano all'interno delle residue aree a macchia mediterranea (passeriformi) o lungo le scogliere (limicoli e ardeidi). Dal punto di vista archeologico si segnala la presenza di tracce di insediamenti umani, gli scavi hanno rivelato testimonianze del Neolitico e del periodo Preclassico;
· l’area in oggetto è, altresì, prossima alla Riserva Naturale Orientata Laghi di Conversano e Gravina di Monsignore, istituita con la legge regionale n. 16 del 2006, e recentemente designata quale Zona Speciale di Conservazione (Z.S.C.) con  Decreto del Ministro dell’Ambiente del 21 marzo 2018;
· sarebbe opportuno che i progetti di recupero e valorizzazione della zona contemplino interventi di protezione della costa e prevedano unicamente lo sviluppo di un turismo ambientale sostenibile, al fine di preservare il particolare rapporto paesistico-ambientale attualmente esistente.

INTERROGA 
IL PRESIDENTE E GLI ASSESSORI COMPETENTI
per conoscere e sapere:
1) se, nell’ambito delle valutazioni ambientali espletate per i suddetti progetti, non si ritenga opportuno verificare attentamente gli impatti cumulativi prodotti dalla realizzazione di entrambi i progetti nella zona di Costa Ripagnola;
2) se, in considerazione degli elevati valori ambientali, paesaggistici, identitari e culturali dei luoghi, non si intenda promuovere ed avviare l’iter procedimentale volto alla istituzione dell’area naturale protetta regionale nella “Fascia costiera - Territorio di Polignano a valle della SS 16”, secondo il dettato della l.r. 19/1997, al fine di garantire e promuovere la conservazione e la valorizzazione del patrimonio naturale e ambientale della zona, e quali siano i motivi dei ritardi nell’avvio della procedura.

Bari,  06/08/2018
La Consigliera Regionale 
Antonella Laricchia 
